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POLIMETRO 



Oh! all'unum cor dolcissimo conforto 
Religlon pietosa, che i mortali 
Scorgi securi di salute al porto ; 
Oli Diva, che in tuo amor vigile l'ali 
Sul connubio distendi in te risorto 
E alleggi all'uomo di sua vita i mali; 
Oggi il mio canto di restarai muto 
Sdegna, c t'offre, o sublime , umil saluto. 

Tu , ohe quaggiuso nel mortai cammino 
Di lacrime cosperso e di dolori 
Con vincolo insolubile e divino 
Santamente tra loro unisci i cori ; 
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Tu, che all'uomo qui iu terra peregrino 
Dai sostegno e conforto i casti amori ; 
Tu , mentre il nuzial nodo benedici , 
Del prim'uomo rimembri i di felici. 

Sol contemplava il padre antico , il duce 
Dell'umana famiglia, l'aura errante 
Per i giovani prati , e l'alma luce 
Sol dell'uomo irradiato avea il sembiante , 
Quando Iddìo, del cui amor tutto riluce 
All'uom deserto aiuto simigliante 
Porse amoroso e a lui compagna, diede 
La donna, e volle ch'ei l'amasse a fede. 



Bella di luce eterea , 

Come nascente aurora, 
Sparsa le trecce morbido 
Ohe il sol novello indora 
A fare Adamo estatico 
La donna comparì. 

Per lei più bello splendere 
Vide tutto il creato , 
D'Eva l'amor dolcissimo 
Lo fece allor beato, 
Tutto vide sorridere 
Pili gaio da quel di. 
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Ambo d'amore ingenuo 

Si amaron dolcemente : 
In ciel plaudiro gli angeli 
A lor gioia innocente , 
Gioia che presto, ahi miseri .' 
Da loro s' involò. 

E Tuoni dannato a gemere 
Dal lieto Eden lontano , 
Pianse , varcò lo soglie , 
Stette , guardolle invano , 
E nel partirsi un gemito 
Dall'imo cor mandò. 

Tu prima, o donna, al misero 
Davi conforto e speme , 
Pel sentiero avviandolo. 
Dove 1' Eterno insieme 
Vi confinava a piangere 
In terra di dolor. 

Le cure soavissime 

Dell'alma tua pietosa 
Pacean men cruda scorrere 
Sua vita dolorosa : 
Dei figli colf immagine 
Lenivi il mesto cor. 
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Fu già un tempo , in cui fiero e crudele 
Tenne impero sul debole il forte , 
Fi dell' uom la compagna fedele 
Nello sposo un tiranno trovò ; 
Ed avvinta da dure ritorte 
Nell'obbrobrio, infelice! tremo. 

Colla veste di polvere aspersa 

E bagnata di pianto la faccia 
Fu nel lutto la misera immersa, 
Oscurato il suo prisco splendor ; 
Ma a disciorle dai ceppi le braccia 
Sorse il Cristo dell'uoiu salvator. 

Or splendente di candida luce , 

Quale in cielo la stella amorosa , 
Delle genti allo sguardo riluce 
Ritornata a primiera beltà 
Dei redenti la nobile sposa, 
Tutta amore, candor, dignità. 

Questa appiè dei santissimi altari 
Fida all'uomo consorte si rende , 
E per esso i più puri , i più cari 
Santi affetti nutrisce nel sen ; 
Che di fulgida luce si accende 
Solo all'ara la face d'Imen. 
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Voi pur oggi , o miei diletti , 
All'aliare il piè movete 
Colla fiamma dentro ì petti 
Dì speranza , amore e fè ; 
E dal ciel quel lume avrete 
Che sia guida al vostro piè. 

Voi l'olici 1 Al nodo santo 
Benedice il Paradiso, 
Pia la pace il vostro vanto 
Premio all'anima fedel : 
Né verrà giammai diviso 
Ciò che univa Iddio nel ciel. 

Già co'suoi preghi devoti 

Il mio cor <|uel tempo affretta 
Che a far paghi i nostri voti 
A voi prole il Ciel darà. 
■ Oh felice , oh benedetta 
Se i parenti imiterà. 

Se ria mai che l'amarezza 

Vi conturbi , ed in dolore 
Si converta quell'ebbrezza 
Che di gioia avete in cor , 
Troverete nell'amore 
Un conforto aniniator. 
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Nell'amore immacolato 

A cui fede é il miglior vanto , 

Nell'amor santificato 

Da celeste religion : 

Fuor di questa tutto e pianto 

Tutto è pena ed abbandon. 

Gattesco Gatteschi- 
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